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Ledonnebresciane
in«stanzesegrete»

ILPERSONAGGIO.UN GIORNALEINGLESEANNUNCIA CHE IL ROMANZIERESTA LAVORANDOAUN’ALTRASTORIA

MARQUEZ,ILLIBRO
CHEFORSEVERRÀ

RONCADELLE.LANCIATA L’UNDICESIMA EDIZIONEDEL PREMIONAZIONALE PERSTUDENTI

«Raccontarci», ilpremio
guardaagli immigrati

Unsuggestivolibro, importan-
te opera collettiva. Giambatti-
sta Lanzani ha introdotto in
Vanvitelliano la presentazio-
ne della nuova antologia di
scritti di donne dal Quattro-
cento alla metà del Novecen-
to: «Le stanze segrete. Le don-
nebresciane si rivelano».
Un impegnativo lavoro di ri-

cerca storico-filologica - cura-
to da Elisabetta Selmi e dalle
sue numerose collaboratrici -
tra le quali BarbaraD’Atoma -
perportareallaluce ineditevo-
ci del passato, che il contesto
sociale o il personale riserbo
femminile hanno tenuto nell'
ombra. «Un pubblico omag-
gioalledonnediBrescia»,han-

nosottolineato ipresidentiAl-
berto Cavalli e Simona Bordo-
nali, a nomedi Provincia e Co-
mune, che, con la Commissio-
nePariOpportunitàe l'Ateneo
di Brescia, hanno patrocinato
l'iniziativa.
Piùdiquarantaprofili femmi-

nili, unamole di scritti, spesso
inediti, da cui emergono alcu-
ne costanti, tratti tipici di una
brescianità capacedi coniuga-
re cultura e spiritualità, come
attestanol'umanesimocristia-
no, la vibrante tensione delle
mistiche, l'apostolato militan-
teottocentesco.Lo ricordaEli-
sabettaSelmialtavolodeirela-
tori con monsignor Antonio
Fappani e con Fulvia Pedini

Stefana, presidente dell'Inter-
national Inner Wheel Club di
Bresciachehasostenuto l'ope-
ra della collana Fondamenta
della Fondazione Civiltà Bre-
sciana. Elena Cominelli, coau-
trice, ha letto per l'occasione
brani tratti dalla ricca galleria
di donne; a partire dall'epoca
umanistica, che vede «unpro-
tagonismo femminile partico-
larmente felice» diceGianpie-
troBelotti;donneletterate,mi-
stiche,poetesse;epoi lepatrio-
te, le narratrici ma anche le
fondatrici di ordini, le donne
attivenell'educazione,nelgior-
nalismo, nella filosofia. «Un
tassello significativo dell'inte-
rastoriadelledonne»perSan-
dra Secchi Olivieri, che ha cu-
rato l'introduzione storica al
volume,
Lapubblicazione è ancheun'

iniziativa benefica: il ricavato
va alla casa Ozanam della San
VincenzodiBrescia. fP.M.

Donatello Bellomo

Molti anni più tardi, leggendo
quanto ibestselleristi avranno
pubblicatonel frattempo,ci ri-
fugeremo tra le pagine lette in
un remoto pomeriggio, quan-
do Gabriel Garcia Marquez ci
portò a Macondo a conoscere
l’incanto.
Neppure lo zingaroMelquia-

des potrebbe svelare se davve-
ro Gabo abbia scritto un altro
romanzo, se sia impegnato
giorno e notte a confrontare
quattro versioni zeppe di ri-
mandi,correzioniesottolinea-
ture, collazionandone i testi
pergiungereallaversionedefi-
nitiva.
La notizia, pubblicata dal

quotidiano inglese Guardian,
è sfilata nel gorgo di articoli,
commenti e grafici che parla-
no della crisi finanziaria, del-
l’accordo sulle emissioni noci-
ve, del contenimento dei costi
che il circusdella formula 1si è
imposto nei giorni scorsi, pe-
na la bancarotta. L’ultimo li-
bro dello scrittore colombia-
no,Memoriadellemieputtane
tristi, pubblicato nel 2004 da
Mondadori, narrava di un de-
crepito novantenne che deci-
de di vivere un’estrema notte
di sesso con una minorenne
vergine. Il canto del cigno del-
la carnalità si tramuterà pre-
sto nella scoperta di ciò che
mai l’uomo aveva trovato nel
tepore di un corpo di donna,
l’amore.
Poi, lontanoda tutto, tornato

in quel paradiso di contagi, i
cui confini geografici null’al-
tro sono se non la rifondazio-
ne del possibile e dell’impossi-
bile,noninunabaraccadaltet-
to di lattama in una luminosa
casa di Città del Messico, lo
scrittore colombiano ha acce-
so e spento infinite volte il suo
computer. Abbandonato dalla

passione,hapreferitononscri-
vereunarigapiuttostochecon-
fezionare di mestiere un ro-
manzo che pure avrebbe ven-
duto centinaia di migliaia di
copie.Ilcolonnellononharice-
vutoleletterechenonsièscrit-
to, mentre la peste del sonno
rubava alla sua memoria l’eco
delle cose recenti. Pare abbia
appiccicato bigliettini gialli
sulportatile annotando«que-
sto è un computer e serve per
scrivere romanzi. E i romanzi
non sono storie inventate a ta-
volinomasbocchi di sangue».
Ormai vecchio quanto il Flo-

rentino Ariza dell’«Amore ai
tempi del colera», forse ha ri-
pensato aFerminaDaza strin-
gendo nel pugno il pettorale
d’argento che custodisce un
ricciolo antico dei suoi capelli.
L’alchimia, stavolta, non è na-
ta nell’atanor che cercava di
schiodare l’oro daimetalli vol-
gari, ma da quel miracolo che
haportato- o riportato-Reme-
dios nel turchino del cielo.
Una parola, due, mille. Un ro-
manzo,unaltro,quellodisem-
pre,perchétuttigli scrittorive-
ri uno solo ne scrivono, cam-
biandoneil titolomanonl’ani-
ma.
Marquezètornato,sopravvis-

suto come lo zingarodallema-
ni di passero al terremoto di
Messina e al beri-beri, al palu-
dismo e alla morte stessa. Fo-
gli di carta, tracce d’inchio-
stro. Un esorcismo: anche tut-
te le cose immobili racchiudo-
no uno spirito vitale. Non c’è
da faraltrocherianimarlo.Ot-
tant’annicompiuti,Gabohail-
luminatoilmondodipurabel-
lezza. Nella sua serra, sono
sbocciati fiori dai colori sleali
chehannoammutolito inostri
garofanidiplastica,messiadi-
mora in un composto saturo
diantropizzazioni,premilette-
rari prezzolati, recensioni va-
cue e autoreferenti. Come

scrisse Natalia Ginzburg, leg-
gere le sue pagine equivale
«ad ascoltare un suono di
trombanelbuio».
Pareora si tratti di una storia

d’amore, scritta da un gigante
che da tempo combatte il can-
cro e la voglia di dire "basta".
Quando insegnava agli allievi
della Scuola internazionale di
cinemae televisione,pregava i
suoi studentidinoncomincia-
rea scrivere,mai, senon fosse-
ro convinti di essere migliori
diCervantes.
Non ci resta che attendere

che lo«strillo»delgiornale in-
glese prenda forma di annun-
cio ufficiale, questo: «Cronaca
diun romanzoannunciato».
Se mai c’è un luogo dove si

possa essere a credito nei con-
frontidiMarquez,èquellodel-
la speranza. Arriverà o forse
no,ilseguitodi«Vivereperrac-
contarla», l’affresco della sua
vitastessa,editonel2002.Non
un’autobiografiama un flusso

di coscienza e di memoria.
Quella diMarquez è una sorta
di «buco nero» che irradia il
presente con la luce del passa-
to e del futuro. Si è fermato ai
suoicinquant’anni,allora,pre-
sodaaltreurgenze.Nemanca-
no trenta, per arrivare adoggi.
Come Ursula Iguaran che ha
vissuto cent’anni allevando i
Buendia nella solitudine di un
soloamoredeclinatocentovol-
te a fiancodiArcadio, Aurelia-
no e Aureliano Arcadio, sullo
sfondodi infinite rivoluzioni e
pacificazioni, con il recondito
orrore che l’ultimo della sua
stirpe nascesse con una coda
di maiale che nessun coltello
avrebbe saputo estirpare, nel-
lenottidel sonnobrevecheor-
mai si confonde con la veglia,
Gabo torna a chiedersi se dav-
verosipossaattenderepercin-
quantatre anni, sette mesi e
undici giorni la realizzazione
di un amore Soltanto lui potrà
rispondere«sì».f

Giuseppe Pederiali

Pensate alla vostra sorpresa
nel trovare, una sera rientran-
doacasa,unpersonaggioiden-
tico a voi, una copia perfetta,
anche come voce, espressione
del volto e tutto il resto. Dopo
lo sgomento e la paura di sen-
tirsi sdoppiati, il dubbio di es-
sere sprofondati dentro un in-
cubo,eccochecominciaa farsi
stradal’ideadiutilizzarealme-
glio questo alter ego, di usarlo
come una sorta di controfigu-
ra, o meglio come uno stunt-
man contro i pericoli dell’esi-
stenza. Nonché uno specchio-
guida che aiuti a vivere in una
maniera più coraggiosa. È
quello che succede ad Aldo
Mercalli, ilprotagonistadelro-
manzo di Roberto Pazzi Dopo
primavera (Frassinelli), uno
scrittoreincercadell’amoreca-
pace di cancellare la solitudi-
ne, il vuoto terribile che i suc-
cessi professionali non riesco-
no a colmare. Va detto subito
che Pazzi, oltre almestiere, at-
tribuisce ad Aldo Mercalli un
aspetto fisico identico al suo,
come scopriamo dalla descri-
zione dei personaggi. Anche
dal punto di vista psicologico i
duesisomigliano,masolofino
a un certo punto: la copia è in
realtà quello che l’originale
avrebbe voluto essere. Viene
spontaneo domandarsi: chi
dei due è più simile a Roberto
Pazzi?.
Un gioco intrigante e diver-

tente, e un’idea romanzesca
difficile da raccontare, irta dei
rischi,acominciaredegli inevi-
tabili richiami. Il doppio è sta-
to infatti messo in scena da
molti grandi scrittori, basterà
ricordareilRaskolnikovdiDo-
stoevskij o il Dorian Gray di
Oscar Wilde. Da sempre Ro-

bertoPazziamalesfidepiùpe-
rigliose,speciesulversantedel
fantasticoedell’immaginifico.
Ricordiamo lo straordinario
incontroconlamorte, travesti-
ta da bella donna, nel roman-
zo Qualcuno mi insegue (del
2007), dove già esisteva in em-
brione l’ossessione del dop-
pio: ilmisteriosoautorediuna
biografia dell’autore, comple-
ta di descrizione della morte.
Anche nel nuovo romanzo se
la cava brillantemente con
unaoriginalevariazionesul te-
ma: il doppio serve ad Aldo
Mercalli soprattuttoper impa-
rare a conoscere se stesso e
guarire dalle molte nevrosi,
che sono poi anche quelle del-
la nostra società. Con unamo-
raledellafavola:nellasolitudi-
ne, cheaccompagna tutti, vera
epropriamalattiadellamoder-
nità, possiamo salvarci impa-
randoaconoscerelanostraco-
piamigliore.Dopo primavera
èsoprattuttounastoriad’amo-
re, o meglio: di ricerca del-
l’amore.Nonècasualel’epigra-
fe,daGabrielGarcìaMàrquez,
che apre la seconda parte del
romanzo: «È meglio un’ora
d’amore che cent’anni di soli-
tudine». Splendido il perso-
naggio femminile di Sveva. E
risulta molto femminile, oltre
che riconoscibile con il suo fa-
scinounpocomisterioso, lacit-
tà diFerrara, principale teatro
della storia, anche se Pazzi
nonne citamai il nome.f

DaRoncadelle l’ArciLettorein-
dice l’undicesima edizione del
Premio letterario nazionale
«Raccontarci»,rivoltoaglistu-
denti delle scuolemedie supe-
riori che inviino racconti brevi
einediti sul temadellaemigra-
zione nel nostro tempo, par-
tendo da una riflessione su un
breve testo tratto dal romanzo
«Uominisottoilsole»diGhas-
sanKanafani:«Sialzò,siscrol-
lò di dosso la polvere e restò in
piedi a guardare il fiume. Si
sentiva estraneo, indifeso più
chemai.Portòlamanoalmen-
to ruvido e spazzò via dalla te-
sta tutti i pensieri che vi si era-

no affollati come formiche. Al
di là di quello Shatt, appena
più in là, c'erano tutte le cose
di cui era stato privato. Laggiù
c'era il Kuwait ... Là esisteva
tutto ciò che nella sua mente
era solo sognoe fantasia».
«Il concorso è stato bandito -

spiega ArciLettore - al fine di
condurre gli studenti alla sco-
pertadella scrittura come atto
creativo di comunicazione e
suscitare maggiore interesse
della collettività intorno alle
problematiche giovanili del
nostro tempo». Il racconto
nondovràsuperare le trepagi-
nedattiloscritteedovràperve-

nire alla segreteria del concor-
sointrecopie informatocarta-
ceo e informatico, corredate
daunaschedacontenente:no-
me,cognome,indirizzo,nume-
ro telefonico, e-mail, classe e
scuola frequentate.
Leoperevannoinviateallase-

dediArcilettore, invia Sandro
Pertini 27 - 25030 Roncadelle
(Brescia), entro il 1˚ marzo
2009. I racconti, che non ver-
rannorestituiti, sarannosotto-
posti ad un’attenta valutazio-
nedapartediun’apposita giu-
ria composta dagli scrittori
Tahar Lamri, Christian Ma-
scheroni, Paolo Cognetti, Lui-
sa Mattia, dall’attrice Patrizia
ZappaMulasedallacantautri-
ceTeresaDeSio.Lapremiazio-
ne è prevista per il mese di
maggiodel 2009. I racconti se-
lezionati, verranno pubblicati
in volume a cura di ArciLetto-
re, che provvederà anche a di-
stribuirloaipartecipanti. fF.M.
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Inungioco
intrigante
loscrittore
siidentifica
nelprotagonista
delsuoromanzo

GabrielGarcia Marquez,PremioNobelper la Letteraturanel 1982, colombiano.Haottant’anni

Dopocinqueanni
divuotocreativo,
loscrittore
colombiano
haritrovato
lapassione

Isuoilettori
attendonoanche
ilseguito
di«Vivereper
raccontarla»,
l’autobiografia
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Una vicenda d’amore,
quattro testi, un’ultima
revisione. Florentino Ariza
esiste davvero. È lui

LIBRI.«DOPOPRIMAVERA»DIROBERTO PAZZI

Losdoppiamento
traloscrittore
eilpersonaggio

RobertoPazzi

Rientrare a casa e trovarsi
di fronte un altro se stesso

TeresaDe Sioin giuria


